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Y nagd; Ta il suo appello-allaiOiplomazia, Upa -
ha il merito di diare Aal 18487 in.qud, ‘pare & voglia

sia dall’Ausiria incoraggiala a negargliela;. ma quest' uliima
ngserzione | sarebbe - provata non_yera- da, una. nota . an-

“striacy, . ‘che. fino dal 4818+ ‘eonsigliavafa Svmera a sod-
- disfare.

- di-guerra’ corsi, smentiti,

-it : desiderio “dslfa I‘mri(,n

plil volte fra le due Potenze. La quistione fra la Fran-
- cia eéd il Porlogallos-per- - restituzioneg d*un bastirmiento
neégriers: catturato sebhene . sciotta,
tellatt. Vaolsi, che sia’ seiolta quclla della stceessione del
Regno: di’ Grecn, sebibene non ¢ ne abblano i decumenti.
- Una: quistione-pare bella e preparata nelle Isole Jonie, dove:

I Inghllterra e Glddstone si lasciano dire con-molty buona
grazia tutti if giorai, da tatti; che st vorrebbe sollevarti
- d%un” incomoda -tafela, 1’ -Inghillerra ¢ dolente @ ‘cisere:
impegnata dal “traitato del 1815 A eontinuaria: ma & chidro,
che: :so si. mellessero’ o accordo ey prolétii-e proteliore, ll
tratlato dei 1815, che ba faseiato: fave  tante ajted: éose, da-
_ buon® ﬁghuolo coln” 8, lascierebbe fore - anclie qoesta. Per
ora anche fe Isole Jonie: rimangono una gaistione, @n nodo,
Un: aliro ‘nodo- &:it ‘canale di'Suez, a malgrado ehe Lesswa
abbia ‘compiuto I{‘ sne soserizioni. Un: nodo ¢ o Zollperbin

-auslrg-germanido, ad onta - ¢he T Austria “abbia operatold

sud- riforma: monelaria e la sna Baned ripresi i pwg.tmentl
Lo Spagua dvea la sua “juistione” col "Marocce e col pirati
delRiif;- min- diconio, chie 1 ‘pivatisi sieno rabhonili, e che
I 1mp0rat0re voglia - essére’-buon’ amico; La quistione fra’
la.slessa: Potenza ed il ~Messico  ‘sembta’ up” nodo, chie sk
avwiupm sempre * piti, wello ‘sfasciaménto - di quel paese,
- come 1" altra-cogli Stati-Unit &’ America, “eontro i ghali’ si
prétesta di non-voler: vendera ~per nulia’; *isola-di Cuba,
GIf Stali‘Uniti del’ resto, colla Sparrna pér- Guba, ¢l Mos®
sieor-per- alcune "detle loro "provineie, cogli Stati dufl Atha-
rica contrale per- it transito dell’ istmo e per ‘la voglia di
mangiarseli, -cofl' Inghilterra che vorrebhe impedire ll__ phsto
e "cho. visita i bastimenti de’ filibastieri, conto  testd il
il.vapore americano Washington, - col Paragupi, per il #u-
sto di passare la linea ¢ ai addentrarsi “anche nell’ Ame-
rica centrale, haiino pieno un pugao di quistioni; ‘e ma-
neschi ' e pretendcntl ¢ome - S0ng ,’ vorranno
tutlera ioro fayove, sebbene si ‘diea ehe la Francia 'si offra
_'tutm intera aly® Inghitterra, la quale teme 1in - dono greco.
Tutte le grandl Polenze marittime sono- tordate nel 1838
piene 1o ‘mani-di trattati colld Cina ‘e col Giapponé, mia
. Franciae Spagna: sppiccarono qmstlom colla Coneincing, ¢
lasciano al 4859 una non facile imprésa’ a tanta tllsl,anz(
GI Inglesi sperano:di-essere ‘Prossimi a ‘comipiere la tore
Tottd indiana, Vnttm'mssdovunque, anche tosts, ma pochi, hanno
-ancora Tantia Topi; che vuolsi sia tutt’ uno con Nana Saib, da
vincere, ‘¢ moltc Iiande digperse.: Pare, che il passdggio tel
-govenm di-que’ posseditenti dalle mani” d” ona Comipa-
guia- di negozianti-a quelle Llelh regina sia "stato - vedito
volentieri n(,l{e Indie ddi nativi, ¢ cosi I amnistia e la pro-
messa di uw miglibre Teggimento: ma le spese della guerry’
séno gravissime, e g dislruziont molte, - e le eose-neces:
sarie a-farsi per il-nuove avyiamento non “poche, ¢ tuLLo
queste 47 on’ ereditd " molio imbrogliata per il 1859.

M finieg dell* anno 4858 segna anche il tdrmine deHa
reazione antiliberale ed’ un avvismento nél 'senso’codtrario,
Quello, ¢hiola Francia ‘avea faito-in gennajo ed'in fehbr(qo
venng guardato eon - istupore dall”Earopa, - ehe “comingio” 2

’ paese, -conoscendo™ quanto pronta siaqueli’ N'nzmnc apas-

6gala nél Begno di Napoh, '51 elevamno gmm all’ im- |
tanza 4’ una qaistione politica, Fide # prigeipe di Mo™f
' qmstlane, che [ erd

_"'fare fra 1a Francia- o la Svinzera per la valle di Dappes,_
- gtrada agli esercitl transalpini per I'.Italia. Vuolsi, che la. |
“Francis insista per averia, e ¢he la Confederazione seizzera

-stioglierte

lastia i’ suoi adientsl-{

'teﬂpmone det” diritti politici tilta quella, parto della

- nell edicare sé stessa, .
“Lariforma desideratd 1 viene opemndo, com’ ¢ saggio con-_
giglio, durante 1 témpt’ tr'mr[mlll, per non easere costrc'ta‘_

'cei‘te?zw in ¢tk lo aveva trovalo, Lo alleanze polluche non’
“mon sono ben chiarl, La dinastia regnanie

“il segreto’ di chi la regpe pajono; & mo!tr, contrarii .all’ _
“getto del 1815, 1 falti sopravvenuti in’ tutto it tempo corso |

- eui faesta si. trova, produz,aem mutamenti t’lll nol[e
. BiORT mspettwe, che va guad'mnando Lelruno fra i pohhcl_

- _un catremo all aItro La chmmqh dl DeTang]é"
“al' ministero ‘dell’ interno o del princips. quoleone a’ quelio
delle cglome -ovg st voleano d

enifr nov indindt) chic

di virar di “bordo

5 10 ate Topinione, che. la
i« Bon: potrebhp rmnnzr\rc ol tin tiaggior grado di

l|h0rL51 senza esserc compensata col fumo. della gloria, e
chd qnind( s 1@ dinagtia napoleoni®a vaole rassodarsi, hi-

sogna che obbediséa afla opinione; 1 matamento avvenuto
- nel governg dells Prussia, che- reagi in senso {iberale nella-
1 Baviera e negh- aliri - Stati ~detla . Garmania, fo-pure: un in-

- dizio detle dmpmwmm attnali: "Poi la grande e difficile rid
‘B un’eco der rumoti |

rinnovati ¢ tornati a smontne

forma della qnale si occupa 1a Russia, la liberta lOl‘)il\'a, che
vi gode la slampa, per cui quel pagse mon ]]B%‘l pitt salla’
eivilth europea como Iingubo, come la migaccia ( un’ in-
vasione barharica; tealterta molti’ spiriti” dal - p:o:,ufulrc s
quetla via di sfidacia.in cui--parevano entrati cirea it pro-
gressivo- e provvidenziale incivilimento del vecchio mondo.

L’ Inghilterra si occupa anch’ essa di ammellers’ alta par-
' sua

popolaziong, " che. in” un ‘quarto di sceolo progredi _’panto
‘da setitive it bisogno di eSeroiis

a Iaqcnrae[a Strappare nei torbidi o dilficiti. -
- Del resto. il 1858 lascla anch‘ 6350 il mondo nella in~

sono’ pitt quetle di primia. Gli'scopi delle singole’ Potenze’
in . Francia ed’
as'—_'_

d’ allora, e segmhmente qwelli del 1848, ¢ quelli.che oc-'
corsero postenormento elta Turchia, ¢ ¢ condizidni in.

rela-

I opmmnc, now esgere pilt molto sicurod v elmuhrm SLllie"

bistidi qn'mr\hqu:}ttro anni fo. Gl OSBl‘ultl_; porm'\nonuf_

-f‘rmnm ad fina cifra ‘tale, ch" 1 Baropa scmhra A0 gAmpy

\-,'arnmto,_ e che’” mat i Lempo di gaerra lurono magg

*deenti di taui gl; Stati con tale sistema di Lsaumnontqh_
~delie forze vitali dei Popolx SONO UN unpcdlmento alla geerra,

1dr1,*
sond uno dei sbeni’ detly comune diffidenza. T debm cre-_'

ma pon. ona sieureaza & wad pace vera. Dallra parte an-*
che learti della pace pm“mdlscouo e sono di qualehic

'_cnmpbnso a quwta ormai abituale condizioné Qi sospettosa

violenza in oui il vecohio mondo si trova.

Le - strade fer-’
rate vengono. d'anno in anto . mvvrcmando le Nazzom on-
ropee, ¢ ol rcnrlprle :cuprowmmle note’ ¢ consolidali nei:

- proprii. inieressi, termineranno col mbstrare loro, ‘che que-

tatli i galantﬂormm

st sono identici per tatte, e “che ’nmonuzandoh col sen-,
timénto’ defla tnorale, b’ é ‘Fogola de!h it pleld per.
356 potrehbcm trovare. da. s¢ " giel-
I’ eiquilibirio, che ora costa tanta fatiba e tanta spesa ad 68
sere mantenato, e ehc trovasi ognl momento in pemol .
Circa aghi avvonimenti dclla gim nata, qnnllo che’ oc~; _
cupa ¥ attonnqne generdle & ancora |’ incriienio - colpo d:_"
Stato coneal ¥ Aabemblea nazionale serba congeda il principe
Alessandro. Essa lo dichiatd deposto, per it sno allontana-
menta ¢ per | ahbandono. (alto del governo; gidslifica ln

: dcpnmlone con an; huwo atte d’accusa; dumnnvh ‘atla Porta

I approvazions delta noinina di MliOth a pringipe “eredi-
tario, -ed iivita queato a venire ad assamerc 1 governo,

;mandflndorrh nna deutmone ai ‘confini, dove I astuto e
Criceo veceltio- s” era gid avvicinalo, per esscre pronto aglhi

avvenimenti, Una parte del militare_volea .Opporsi ai prov-
vediment! dell” Aasemhlea nazionale; ed avea anche tratta

“dalla soa una pacte det Senato. Ma pogcla hasLalono il Apovi-

_mento “spontanco del Popolo ‘armatd, e 'le barricate, da

;queslo inpalzate ed il pronto aceorrere perehé altri soldati
dibitare -doila slability ‘dell’ alluale” ordine -di'cose in el yion vcmsbelo dal ai fyori,

- Motz

per. niettere tatl’
in tmesto movinento;

ki actordo.

aspettaziont, imasero dela-

imostrare’ idee - pitt_liberali,
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Vueich t‘ra glialtri, e, Gaz'aqcmn, l{?'l dge.u,leravn-
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i

formera. Milosch, ¢ le Polenze’ proteltrici saranne contente.
-f_'Ognuna ‘delie Potenze vicine- temerchbe,. che un suo inler-
. ..vento ne provocasse. un’ altro, ¢: che, le; cose si COInpllLdS-
- 8ero.maggigrmente.. Ad. una restdurazwne del principe As

lebsandm pessuno ¢i pepsa pin, e pare, che nemmeno egi:_

1a;ereda, possmsle, e che voglia ritivarsi 4 Vienna, dove si
trova-tatlora il principe Michele figlio di Miloseh, Si vociferd,
K lungo durante la seltimana i nugve conferenze a Pa-
- rigi;. dicendo taluno .ch’ erano. .desiderate dalt’ Auslria, dalla
Porta, dall’ lnglulteua, ghi allri. dalle alire. Potenze. Non
'8¢ -ne. sa. perd.nuila di. positivo. ‘Ma ¢ cerlo, che . tanto

questo affare della Serbia, come fo stalo - degli. altri dae

leCI[)atl Danubiani, come P’ affare non. compinto delia li-
bera navugazmnp del Danubio tornano spesso nella: discus-
sione . della :stampa. polmca. Altri giornali. continuano fn
Tumori guerreschl © quale ci ufostra Napoi che, menm,
_Lelebla nozze € prometie ammst:e, si arma, quale-il mi-
nistere  piemontese, 3l quale’ consultando. Garibaldi; fa' ere-

dore a disegni di guerra. Aliri perd credono, che queste_

pon sieno che vesciche piene di. vento. Si torna a dire,

che ii Piemonte cerchi & vendere le strade ferrate, e f01—;
8" anco- di sospendere, per pecessith di usparmu, alcunu_

" delle -opere pubbliche intraprese.

11 governo francese grazid di nuovo Montalcmhert e

Doumol 1" editore del Correspondent, ed al primo dell’ anno
richiamé anche alcuni dei deportati. 51 vede in cio oo ter-

wine della reazione. Lord Derby pare abbia compilato it

s bill di nforma, e che eerchi di farlo accetlare, aven-

dolo concepito con abbastanza larghezza. Di pit ei soio
8’ et el
- riesce,. sarebbe i1 Peel di questa vilorma, la guale baste-

forse potrebbe farlo passare alla C’lmCIJ det pari.

rebbe. plobabllmcnu1 per un allro quarto di secolo, 11 mi-
nislero 0> Donnell in Iepagna pare si vafforzi, avendo ol
tennlo. parecclii voti favorevoli. 1l . governo di Vienua pub-

provincie dell’ Impero ¢ dalla. Germania. I - licenziamento

degii studenti dell’ Universita di Pavia \u,m pmlungato fino

# tempo indsterminalo,
S e E

Canale di Saezn, — Lessepb e da per. termimh
la soscrizione per il canale di Suez; sehbene, dopo averel
indicata la cifra delle soscrizioni francesi, che sarebbe di 110
dei 200 milioni occorrentt, non abbia mai-fitta conoscere

quanta sia stala quella degll altri paesi. In Inghilterra, ad

onta ¢che i Daily-News ¢ 1o Star patrocinassero_abbastanza
‘¥ impresa, non ci fo mai un grande. favore per ¢ssa; ed

¢ notevole aliresi, che in Germania, ed a Vienna - siessa,
dove .si aveano tanie ragioni di promuovcrla sl uso ‘da ol-
- {imo molta freddezza. B da temersi assai, chie la quistione -
politica -abbia pregiudicaio alla economica ed alla eausa del-.

I’ incivilimento generale. St guardd con sospetfo, che la
Francia, sebbene mediante- un privato, eon lanto calore si
adopel asse per guest’opera, che dovrebbe aecrescere 'impor-
fanza del Mediterraneo, na,l menire pare ch’essa vagliegui di
nuovo Videa,che guesto mare interno debba essere nn lago
francese. Male sarebbe, ¢he Vamicizia politica per lInglul-
terra [acesse spogare i suoi motivi egoistici di avversare
un'impresa, ormai accetlata dalla pubblica opinione coine

utilissima, Il canale dellistno nolla aggiungerebbe per Ve- -

gelusivita del d{)mmlo francese sul mare Mediterranco, An-
3i, se per questa via dovcsse avviarsi il commetcio . dell'e-

Lu‘avegno ‘delle
Pérd adesso_
‘ qullegg lafo:
Russia, ¢ pare’s »anche. dalla: Francia., 1 opiniong; ge-
- perale.:é, che per evitare ulteriori imharazzi, fa. Porta. con-

-nd. le alire

~siremo. Oriente , coll’ Europa; .adducendolo:. poscia . per. Gibil:

. {erra, -per .Marsiglia, per Genova;per I*Adriatico, per-il Bos:

foro. di- Goglantinopoli, maggiore: d’assai .sarebbe il numero

Qegl'interessati a sorveglisre la-neutralith -del Mediterrando™

stesso; L’Inghilterra: stessa,: tanto- gelosa, ¢ gli +altric Stati; @
che avrebbiero interesse a conservare ‘questa neutralith« &

- che. hanno marine da guerra molto:pitipiccole, ma che titti
- assieme--formano. ;pure. qualcosa; concentrérebbero qui-parte
- defla loro.-possa navale;.e quindi-piit facilmente [sorveglie:

-~ rebhero. Ja Francianelle sue tendenze di preponderanza; La

-~ sorveglianza - della- sirada importerebbe con sé anche: quells
- dedl’ Impero, Ottomano ; del quale -non-st fard Ia -trasformas

zione .in uno Stato cmlc ‘senza prowuovere sul suo: terri-

“torio molte di quelle economiche. imprese, le: quali chia-

mandovi- capitali da tulte lo parli dol ‘mondo, interessereb:

~bero moltizalla sua sussistenza, -che non. cessa. di- essers .
" minacciata. Reso, comeo fo ehiamano, neutrale, il passaggio-
- del Bogforo bisantino ed il: mar ’\T(,r(s tornava: di- procedere
~nel sisiema di- dichiarare newtrall tuite e grandi. vie - del
: tldfin,o ‘mondiale,. ¢ fra - le allre.- -guesta - del capale . di
. Suez: SL tenava kg soverghia influenza della Francia in Egitto?
"E si dovea cercare. di. diminuira col pwndcrvx una yparte
“maggiore di Jei. Trovandovi si-in sva compagnia, si- poleva

tenetle gli occhi sulle. mani. Poiché si temono le sue: mi-

~nacce di guerra, non sarebbe stalo meglio, per parle de’ suoi

rivali, 1" imbarcarla in. imprese {)clLi[l(.lle‘? Falto il canale;
e divenuto di uso di lulta I’ Europa; anzi di: tntlo il mon-
do, non si- aveano trovati compagnt alla sorveglianza " del-
I Egitto, che si teme talora siz nna preda vagheggiata dalla

"Iw.mcm" Non lo fara quesla suo pitt facilmente, ove da

Algen possa spingersi 4 Tunisi, & via via, senza che vi sncno
moli gV’ inleressali ad. lmpedrrlo? , :
~ Certo una freddezza nel promuovere - quest’ 1mpresa 8
peggio il proposilo di opporseic, sarcbbe “spiacevolissimo
per 1 nostri paesi collocati nef bel mezzo al Moditerraneo
¢ deslinali a riprendere vigore collassociarsi i nnovo al
grande - traffico- maritlimo_del mondo, che nont pud a- meno.
di-rendere animasi. i Popoli che. largamente vi partecipano.

- Ed ¢ da dolersi, che nef parii-italiani non vi sia stalamag-
| gior ressa a soscrivere alli unpu,aa e che dopo tanto chiag-
blich wllimamente delle. dmposumm intese a favorire la |
colonizzazione dell’ Unghel ia. iediante Oll]l”lc‘.lll dalle altre

clmmre, che se-ne fece, nd Genova, né Trieste, né Venezia,
piazze: arntnme abbiano presa la parte che do-
vevano al canale dl Suez, anche per. togliergli il caratiere

i guasi esciusivamente {rancesc. ¥ bLu vero, che: -durando
| 1" avversione dell Inghillerra, e venendo di Costantinopoli
- e-dalla slessa Alessandria delle voci contre Pimpresa, cle-

rano dei motivi di - diffidenza contio il procedere di ‘Les-

seps; il quale pave abbia fasciato supporee di avoré gid

ottenuta una concessione, che non ha, Ma ¢’ erano delle
precanzioni da prendersi. Invece di melicre a sba disposi-
zione il versamento del decimo dogni azione, si dovedno
fare dei Comitati parziali, che assumessero- questo decimo
dagli -azionisti, -nutla mettendo in mano dei Francest prima
che si avessero le dovule goarentigie. Non par bello - dif-
fatli, che Lessaps, il uale ba tanti moerili neil’avere inde- |
fessamente preparato questa impresa, domandi danari pri-
ma che ne sia assicurata la concessione, Venti mitioni di
franchi in suoa mano, prima di sapere da dove - si abbia da
tominciare, sono un po lroppo, in tempi, nei quall quebta'
non sarebbe la prima impresa arvischiola, che i promotori
polrebbere condurre ad una hquu{amne, dopo averne ca-
valo per 86 stessi il maggiore partito possibite. Gia si lan-
¢iano da tutle le parli sospetti contro Lesseps e compagni,
accusandolo di agire con troppa leggerezza, e i far en-
trare nella sua propaganda sino la-madre morente, facendo
che questa lo licenzi dal sugo létlo di maoric per mandarlo
al sno -Consiglip d"amministrazione della Compagnia del-
I’ istmo. di Suez. Stephenson,-che ora si lrova in Egitto, pare
che vi vada in cerca di nuovi molivi lecnici per acerescere
le difficolta -del canale. Nou si vorrebbe, -che- il proclamato.
emus;asmo si tramutasse in subitaneo sfavore, Se 1 gover-.



iljiighesaveaiio comintiato:a ' pateacitiabel il 1

iessklinol

prostaieisla ipul langa i pubbliuita. i6: HiWE & piiscedinienti del

~Consighosdamministranione -della : Conipagiiih, & "quella che
 pude adla idissipard 16" gid'>nate: diffidensed! Tnvpoghitindo” it

. giovpalenlEstmo- di: Sue, cho- anéhe: i Itilia- Galdeggio quiet

' - aibpera;-econtribui tantoa-Hormare 14 ¢a’ o |
308 Suor:favors, o non dormievi: sopra: desso dorme’ e la |

raggidnserc dad voluta: sormma - di 200 initiowns di * féaiehi. Anizt | : :
Voperacsua da si-dbmanda ora pilr che mdl: Tenga - dietro. | dal porto di ‘San' Juah '@ Nicaragwa sull' Atlantico’ sul" g
costantemente. Ak operato -del Consiglio'd& amministrazione, | mie di colal nome, ‘04 ‘regolarsi con iscavi ‘e - Sostogni'ed:
. ainexrenda-edOtio 1l pubblico. Assuma le parti ‘di quiesto | opere -diverse, fino 4l lago di Nicardgual Da di 13, giovan-"

‘pribbliéa’ opinione

tils, “avessero |

- seghilatoxnel: inagglor nopo.ad otupaisena; anihie Jutih diffi- -
- d ze::palievaho:iessere- antivenate: Kdtogni- iodo} 1a: parte

fanno, deve- esser faltd A4l pubblice; " Ea pily |

sifarmissione fosse-compiuth # domani}~ chié~le’ goscrizions

“erdeb sdscrittort. Crinformii di- quello “ghet i [a+per-oftenére
adesso-da toncessione, ‘che doven assere oliénutd prima;

el .come; si. spendano idanari;dei passi-‘ehé si fannd verso

. Yiesegnimento , detl’operd’s-serva; di stimole eostarite, affinchd

ugendo:per avventura:con :imprudenza. hon solo” valla' fallita’
Lopera adesso, ma possa con tale infausio precedente meliersi

anzostacolo gravissimo alla sua esecnziope miche ia avvenire.
-Qudnd’anche; come profetizzans gl'inglesi col Times alla tesla, Chk. :
& come:compiacentemente vorrebbe dimoestrare la Gazzeita &i | progetto & wia varizzione di qdiéilo,’ che avea ideato” il
Augusta, 1"Unpresa non- dovesse risultare’! economicaménte | pri"nc'i'pe"Iﬁl’tigi"ﬁ;&[’]’dihoﬁe nel suo - carcére di Ham ;e deve
ider per i - soscritlort, essa recherebbe 'sommo vamlaggio ai | quindi considersrsi. come’ :

principali-porli”del’ Mediterraneo s e guesti dovrebberoeon- | Uniii cerlo amerchbero i ‘vederlo eseguito; ma pare;” chie!
daree ;1 opera-Ua: $6, se+ i seseriltori nion bastasseto. Sotme | aidesso 19 gtardivo ‘con occhiio di ‘sospetto, 80lnb1‘andb'3-'_[91‘0-.
weltoinaprgiori si sono spese in-goesto setolo “pér strade - ideato. sotto hl_patmn_-ato. francese; ailo ‘sless¢ modd chie

- fervate. di:minore. importanza. Savebbe vergogua, che per nn

aleane pro_.\ti!'luio_ di qualehe Stato. Savébbe poco onorevole,
gheril-yeechio mondo sk lasciasse anche i ‘quésto preee-

¢he-nel. nuovo mondo -ka il primato, ' vorrebbe ‘togliere al
vecehio -anche il ‘vanto di avere aporta una'grande: 6 breve
Yiaual:traflico dsiatico. :Nel mentre tuile I . grandi- Nazioni
matiitisre: hanne. falto trattati - colla Cina e eol Giappone,
W presidente  deglt Stati-Uniti 4" Ameriea ricorda’ nel suo:
messaggin.al Congresso.di queila Eedevasione, che chi pos:
stedy ik .commiercio asiatico - deve avere -la supremazia nel

‘mindo: e cid per persaadere. o dare la, massima importanza

alle eomunicazidni {ra 1" Atfantico ed ik Dacifico. . Dacchd

gl Blati-Unilt posseggono . sulla costa del Pacificd la‘Cali- | ministro degli affari esteri della Geanbretagna, abbia detiv
5 ey - regon e di-Washington; e dac-. { essere applicabile alla convenzione Belly la clausola di quel
- ¢ha aspirano: & fundare all’ occidento. i1 - territorio: di Ari- :

fornix ed 1 territorii detl’ Oregon e di Washington; e dac-

2004 ed a toglieve o} Messico 1o provincie di Seonora e di
Chibuahug, non stimano pils tanto  difficile . una strada fer-
Aty la quale conginnga v due Oceani sul territoric stesso
dell’ Unione, 8e a - quest’ ora  gli emigrali si' uniscono in
gaivane, ehe ck meltono civea un mese a superare la’di-
stanza per deserle regioni, heng - credono ‘possibile’ di-sta-
bilirg upa:-sleada . ferrata sa totte ~quello . spazio. 1. idea

goneassione ratuita: di-vasti tervent dat due lagi delld steada.
La. Compagnia. L' avrebbe cominciala, stabilendo: delle sta-:
zionj, ad ognona delie guali si- savebbe- formatla una cibtd;
da quelli, che segnendo il gride nazionale go to-the fhedd

cidente.; Quest idea. ormal-pon pave: ardila. 'al “presidente
Boghanan;, ed & prababile, che - presentandosi adesso univ

Compagnid, o congessione si faccia, e che cost, ‘se nel |

YGGCI“.D\ _DiDILdO- s fecero e strade . I’)e.r- irun gl‘u ; po po-]’{j S]_‘,.'

- nelinuoayoe le si faceiaro. per il deserto; -onde: stabilire ing

quesloile - eolonue ~miliary” detla. eiviltd.: Aspettando, chie |

qoest> 4den  divenga un faklo, gli ~Stali-Uniti: $ 7 occupang

“delle altre, sbrads-ira i dne. mark atyaverso 1 istmy di Pas

nawa. Lo girada forvata di Panama, “della . guale. famo.un

- glandg usoy la-kengono: quasi. per.cosa peopria,- e-la sor-

-vegliand ¢ tindccjant "spedso & impatvonirsétle Coll@demfs -
‘Sul ‘teftitorio del ‘Messice) dove -Warho uni’ Compapnid di = -
transito, ‘imiranc ‘plire " 4" sfabilive una' §téadd ferratd nghd - -
liried “di" Tehugntepec.” Un’ alpFa". Coripagnia” i tidnsitd; 4¥ -
- véling 'slalilita,' ma  veine éontrariath “dai govétni ‘locali, per

le prefiotenze dai ‘yankbes ‘usate; fra 1 terriforii  delle’ Ke-
pubbliche déll"America’ &eritbate di Niefvragua ‘e ‘Costaricd! '

ST sl Belly, friancesel aved conchiuso coi - governi-di’

quiste” dué Repubbliche ‘ed*a " benefizio” & una ‘Compdgiia’
dd costitiirsi da Yoi, uh trétato. Con  questoroglt avea “di-

ritfd a costroire un, canalg, che ‘coriziungesse i due’Océanl

st diumd ‘lines di coofiue fra ghe’ dud Stati, procededdd:

dosk pure per un’ trafte. & un' piceolo finme chie vi-¢, ehia-
reito Sapoa, il canale atiravérserebpe 1’ istmo, - procedendo”
fino alla'baja di Salinas sul Pacifico. La Compagnia avrebs
e concesgioni di terreni sulle dae parti”del canale: ed’ il
diritto @una tagsa di tonellaggio. sai -hastimenti ¢ di*trans

sitd. sai pagseggert; sigehd, dietrd un - pritiid calcolo, ne " do=

vrebbe risultare una rendita ‘del 50 per 100 shi ‘capltale

- @4 imipiégarsi, che ‘sarebbe di 20 mntigni-di frinchi, Questd’

quindi considerarsi- come’ un’ idea napoleonica. Gli Stati<

Lo b eths QU IIMETE T paTlaniad. sarenhe ve che per'un | P Mghilterra guarda il tagtio dell’ istmo di Suez. 'Pare in-
inleresge: mondiate si facesse meno-di’ quello che si fapér | fatti,” secondo reconti notizie, che gli Stati-Uniti avyersino.
"o tanto i canale di Nicaragua, quanto. il trattato. Belly
¢ la concessione speciale che ivebbe I intrapréndente fran~
- cese. Gl Sfati-Uniti, ad onty che cold si finga di- crederlo.

v L e e e ) imossibile; come gUl Inglesi voghiono - vedervi mitle - diffi-
S v@Camale . dil Niearagua. — Realmente 1 Nazione, | o et uor N

coltd in quetlo. di Suez; gli Stati-Unitt -dovrebbero essere

_iprimi 2 desiderare ed a promuovere lo scavo del canale, -
. per il grande interesse che hanno. di -agevolare 'le lovo:
- comunicaziount rariftime colle- cosie del _[{aciﬁco-e_coll_"Ama.,_
Perd essi aspirano- ad allontanare ogni ingercnza. europed
ced a fare da s& A malgrado, ‘che il cost debto trattalo.

Clayton-Balwer, fra glic Stati-Uniti e U Inghitterea, “obblight
quelle due Potenze a considevare peutrali, nell’ interessc.

~del traffico di toite e Nazioni, te vie ehe potessero- stabi-

lirsi attraverso I’ islmo- americano, e c¢he: lord Matmesbury

trattato, gli Stali-Uniti non se ne mostrano: conlenti. L’ ln-
ghilterea, come si potova intendere anche da un.articolo det
Morning’ Herald -organo del ministero, per tenersi amici gli
Siati-Uniti in momenli pec lei didicili, pare inctinl ad ia-
durre’ i governi di Niearagua e di Costarica ad abbando-
nare 1 progetlo Belly. Si tratterd forse di abhandonarlo in

- quianto alla forina di convenzione di  quell’ iniraprendente’

R * Francese 601 (tue governi; non in. gnango’ all’ idea dell’ ‘e-
prizmitiva, era,. che alla, Compagnia- assuntrice si fagesse Lo | ' . ; ahi

secazione &' ua camale. Per I Inghilterra, € forse anche

“per la Francia) si traiterd piuttosto’ di agire ’accordo’ col-
- I Unione americana ' sotta al principio- detla neatralitd. Sotto
~a tale aspetto anzi it canale di Nicaragua dovrebbe trovare
. el UG. - mineri oppusizioni, che non quelto di- Saez, Gli- Statl-Uniti
{andare: 31;-;0'(].[)_0. delia £083) voleano: Spingersi ‘yerso- 1 oe- | GQII}Q abhiamo Vednto; ¢l hﬂl’l]-lﬂ'lll]' g{-andg interasse a ve-

derlo coslewito, per lo svilnpno della loro polenza e dei
lore: traffici sub Pacifico o'sulle coste dell Asia. La Francia,
vodendo P Uniong americana sul pualo. &' ingojare il Mes-

- slco, vorrehbe almeno arrvestarla sull istino, ricongiungendo .

per I mntua difesa le-Rpubbliche - delt"Ametica centrale

(Guatemala, San. Salvador, Honduras, Nicaragna, Costarica,

- ¢ fors’ anco Nuova: Granata); it che ‘dev’ essere pu'r_gi_i
~ desiderio’ dell’ Inghilierra, onde impedire, che la strada, o

canale -dell’ [stmo, diventi un giorno uma ‘strada -interna
detl’ Unione Americana. L’ Inghilterra di pit, senza lemere




B

Yanté la conicorrenza delle- Poterize rivali; -come per-la via-
dél-Mediterraneo * §7aviehbe abbreviata: @ agsal la stradas

- per- l’ Australia, ialia quale anderchbé in linea: diritta,- e si
- sarehbe’ messa: nella possibility “di- far -florire la- eolonia

della” Colomibia nglese suj Picifico e di- farne - di ‘essd-un -
appunto -per  sorvégliare 1 progreum ‘depli- Stati-Uniti - sul
Pacifico'e -guelli- della- Russia sulle: coste dell’ Asia, La-
Frangia pure troverebhe qunsn ‘su di una sola linea le pro--

prie coste colle sue Antille, con Taiti ¢ ia Isolc Marchesi

e colla Nuova Caledonia;..e de&derosa, com’ ¢, di esten-

dore i suoi possesm colomall, si troverehho agovolati i
mezzi di farlo. Di pih essa ¢ portata a c¢id dal suo desi-
derio di csercitare un proteitorato sulla razza latina anche
neélle due Americhe. Fra i motivi di queste ‘principali- Po-

tenze ‘marittime -alcuni si ‘troverebbero in opposizione cogli--
algri.-Cio non perianto, per non: venire: ad: una roitara. fra.

di: loro,- dovrebbero tuite. e tré essere interessale a .conve-

vire .sopra. una base: che: salvasse 1 jndipendenza dell” A-
merica . centrale. . Cosi. sarebhe. stabilita .sopra qudlohe 140V
falo, .ed impor taite, .come. pr atica, guebla tooria della libertd

e neutralith delle grandi vie mondiali, che dovrehbp formar

parte del diritto internazionale delle genti, com’ ¢ 1d liberld

*~dei’ mari. Un tale principio generalmente riconosciuto, ed
applicato. praticamente - ai_due. capaki; sorvirehbe .a stabilire
un f;luo per il guale 1 umanitd. si nostra_adesso malura,
i g1 umta de! globo nei ‘rapporti cormmrcmh

' Telegrafi marittimi. — Una sperata v:ttoua del-

I’Umnmta‘ era quictla’ délla’corda clettriea, che congiungeve: |
i« dbe - 'mondi- -aliraverso: 7 Attaniico; mar la- vittoria venné: |
troppo presle festeggiaty, . ed 14 tulmmc messageeros conti-

nuo a guizzare ncile profonditd dell’ Oceano, per-la-corda | scaturire’ sorgenti. & acqua viva. Gli Arabi ne ..rl:”[JJIOI]O [t

- ¢id deve avere servito - pu‘suaJerh ilolfa supwerioriti d(wll

‘metallica in cut lo avcano imprigionalo, ma dopo i primi
messagei siorifigld di portarct la parola. Esso portd la con-
fusiend -dei :segni, giast si compiacesse di umiliare ne’:suol
trionfl-I'.orgoglio umano, rinnovando if .caso della Babele:
1.’ uomo,-umilialo -per poco, non desisle perd dalle sue idee;
gredendo, che guello fa possibile per, alcon tempo lo debba
GSbBIO costantemente. Studiando le canse di guello sconcio,

v’ ha chi lo aliribuisce a ragioni fisiche, le quali non po-
1rebber0_ essere rimosse, perché dipendenti dalle stesse leggi

naturali. del movimento del floido cleltrico. Non 8i potrebhe
aduugue, secondn qnest, superare le difficoltd inconirate,

se pon dividendo in pin tealti la corda, e gettandone una
‘nel mare dalla Scozia ajle- Qreadi, un’ cnlu da qucﬂc isole

all’ Islanda, da guesta patria del vuleani un’allra ‘afla pa-
teia del ghiaceio, ciod alla Groenlandia, venendo poi di 1
ol Labrador, al Canada, agli Biati-Uniti. Sarebbe. ancora pil
- facile questa linea, che non I’ altva, che pare infenda di
-slab:lue la Russia - attraverso i suoi possessi asialicl, per

‘passare daquolli nella Russia americana. Nuovi perfezio-

hamenti fraitanlo si studiano -per ‘queste’ corde 'marittime;
poichd pacquero det guasti in . quelle {ra I Inghilterra e a
Francia; e nell’ altra fra la. Bardegua ¢ Malta. - Conlempo-
raneamente si  geitano nel - Moditetraneo delle -corde, . che
- .devono congiungere. fra di -loro Malta, Corfi, Atene, . Sira;
Candia, Costantmopnh, Stuirne, Alessandria, ed altri punti
deil Arcipelago. L’ opera  indubitatamente si verrd com-
p:endo, poiché il Mediierrapen torma a poco a poco ad

essere un conwgna i Pupoli Dall’ E ﬂrlLlﬁ poi il telegralo

procederd per il mar, Ressg dlle Indie: che volendo fover-
mre queste da Londrd, U Inghilterra ha Lidogno @i aver

soltomano. il lampe per comunicare con quei Tontani pos—
sedlmenu - .

CSirada ferrata dell’ Hgitto. — La strada fer-
rata dell’ Egilto ¢ compiuta; ed ormai Alessandria, il Gairo
6"Suez si u ovano -coniivnte fra di loro, ed mche i} de-

serto i vede albraversato” dalle losometivé ‘a vipore, Eode-

slino - dell’ Impero- Tarco:, ~che progrediscaio- sole . quelle
parti di ¢sso, che se ne. d;staccano, 0 quasx L Hgillo-a-

I’ wome .non - abbia "da far gueira VA ai

-

f.vr‘ebbe pit -facilmente ik -candle - di: sz, S8 nontvi fotass-_
ditmezzo la: Porta, 8 - ppotemone a.-out

i, et s {l‘idj‘
pendenza: ed - intogrita, questa &- soggetta Erapiorg: inteleyse:

- dell’ Ingliilterra, che l’ Egillo avesss una’ sbmda forrita ! da

Fi

Atéssandrid” a Suez; @ Tl hia; olite “alciin alt;‘l Brovi -i‘ami‘

gia’ eoeguiti, od-in Via d’ eseeuzione; La' strady’ ferrat'\-*s raf
. un ostacolo al’ canale? Dovrebbe anzi - giovarne 1y (:bstru*
~zione. La- ‘stiada ‘deve’ acorescere il movimento' atfravérso’
- T'Egitto, e ‘quindi ancho it movimento’ del Mar Rogso: Coist’
- gt mostreranno sempre pitt vane le objezioni ‘the si fice-
“vano ‘al canale sollo il prefesto della difficile navigazione
- del Mar Rosso- medesimo. Gia si fanno Compagnie “di na-
vigazione a wvipare costante per qutel mare; gid 1" Inghil-

tecra cerca di -agevolare gli approdi net bassi fondi el

- golfo di Suez. La strada fnrla.La agevolerd il teasporto-‘degli

operai e dei materiali per la costrozione dol canale. Acm o

“seendosi il movimento. commerciale attraverso l’Efntto fard

nascere il desiderio, che il eanale stessosia: costrmtn getics

st fanno-strade fervate.- nell’ Algeria, nelle Indie, netl’ Au-
stralia, nell*.isola: di. Cuba, ‘nelta Russia  asiatica, Se 1"Bo-

ropa. dimostra tanta athivitd fuori di sé, in regioni cosi lon-

- tane, non saprd essa rivolgerse una parte afla - conguista’
~della pace interna, componendo in tacita federazione le Nozio-

ni incivilite che la compongono; in modo da non: rendere le
ane ostacolo ai progressi delle altre, ma da ptocedere umte

| sl m(,mhm(,nto dbl mondu?

l‘nzm lrwclﬂma nel Saharn. — Ll suighza fa
le sue conquiste anche mel deserto. In aloune oasi del 8a-
hava, cle si-andavano -sempre pih .desolando, per le inva-

- sioni det deserlo, T Francesi trivellarono il znolo, ¢ fcucro

Europei, pitt ¢hé non il melods soffoestorio. usato dal dum

di Molakod nefle grotte del Dahira. L’ actjun deve dvere

prodotto migliore effeito, chie non il fuoco ed il famo. Le

s aggoe vive: saranno- divette ad - irvigare le oasi. Doveebbero!
- procurare prima di tatto di dare con esse bastanie “umore:
~al saolo, perchd potessero vozeiare delle piante arboree,

le quali gnadagnasseco: spaiis sul deserto € fagessero siepe

~alle- sahbie.- irrompenti. Estendendosi . cosi -grado’ grads, ‘i
limiti delle oasi- sarebhero -altargati, ‘ed esse. diverrebbero

soggiorno” pit .comods e siéura. Chi S'I, “che o {empo
sserli (i sabbie,’
she sono fondi di mare sollevati -Hmda“ allv- seoperto
zotte ad-an-ciclo ardeate? l’cruh-lwn 5 putunmo ponsare.
i flumi sviati.dal. loro ‘corso, ¢ conloth a versure le “oro-
acque su quelie sabbie, per consafidaric pico a poce eolla:
vegetazione ¢ vesiirne la loro nadild ? leh ohc verlanuo
vedranno (uesie cose ed altre

Le cloache aralm di Blidakh. — Noi sappiaig,

~che gii Arabi, quando erano .in Fiiropa i pilt cividi, arveans

circondato Grenada e Valéneia di deliziost giarding igjoabi;
che formano tuttora I ammirazione dei viaggiatori™ uulla
huerta di quelle 'citla, Sappiamo, . che una pwcula citid’ delia
Granbretagua, - Roghy,  costruito - uo \cquudotto ‘dispenso
Pacqua & totte le case, mediante un gaolo' in ‘aumenly

-degli -alfitti, in- ragione di un tanto per cento; ¢ che. quo-

sV’ acqna, passando per le encine ¢ per gli a”tamuntl

porta: seco immedialamente ogni sozzura: nélle cloahe pnIJ—
bliche coperte, te quali svno lavale da una corrente. ehe
porta lonlano Je jmwmondizie ad arricehi:ne di ' ‘smisurall
prodgtii delle praterie, dove alecmic cascine  [drniscong in
abbondanza eccellenti latticinii dogni sorle agh abitanii
delia citla, - Ora leggiamo, che gii Arabi di Biidah, oilta
detl’ Algeria, possedevano gid da mollo tempo quqlcosa di

simile 4 ghello che aveano fatto nella Spagia i7loro’ con:
Tnazionali-ed ‘a quello, che 2 scicnza  moderna ‘igsegny a

farc a Rugby od in altre ciltd inglesi. L’ acqua dbile fou-

tane di Blidah ‘lengono pulite- talle le case - de’ suoi abi--

e s e P e .



erie i, urna. cerbafrdlbtanza da esse;.;.(}o‘loro, the ;siaino:
) 1 afrl

l:g, alubrity. delle loro abitazioni. 8 per-la - fecondils delle
) terrs,. quello . che: alcuni dei. nostri h'wbassorl trove-

o

.’rs(albbero impossibile. .presso..di noi, -confortall a.¢rederio,

od a fario crodere, - daily; foro ignoranga, daita loro pigtizia.
e dalla. loro grettezza, Tanto & vero, che 8i- pub and'tre A
'.e_scuola finche dagh Afmam! :

" BV -l-" :

'ii'xgopi'_éi_ii' & ﬁué _C'u-mnfi's,t"n.’"; L

le ides fondamenlali a cui s’ fspira, deviesseee il zmgho

. della- societd umana in gm}u'lie, & d: quelh soumla a om
: _appal‘uene - pmtmclar o
e Tl bene 6o utopia, verso Ia, qua}e mwgano tutl;[ t

-.-'ga}antuonmn, -cioé 1 soli- voini pratlei pmclis non v’ ha

- gente neno pralica al mongdo di guetla che s’ lbpl{'d a basse-
passioni, invece che a generosi affetyi, al [JIII}LI[)IO del male,

nwece che a. queilo del bete. -

Navigando- di. huona fede-e: con- plOpOSlLO GObt“iﬂf.b verso
.questa -utopla del bene sociale, non si-pud a meno & i~
'Comldl'Si nel meﬂho, relativamente & guello ohé esiste, @
ad ogni modo si acquista I' abito.virtuoso &€ una L()Ilu(mm
non vile, ‘& si. condnce non aifﬁtto chsumt, 6 Ton . md{,gna-
anente fa vita. :

~Cercando. il - Il’}OUIIO socl‘ﬂe, la stampa guardft 8 rac-
-conm colla mira ad esso direlta i falti di tutti i giorni, e
e idee -gencratrici e preparatrict di altri. fatl,l Questo di
-narrare 1 fatti-e lo idee . detla giornata & - suoi letlori ¢
punc;palmente I’ ufficio del nostro giornale; ¢ narrando gh
uni 6 le alire esponendo, avrd sempre in mira il vero delle
gose che, comuniue Incompletamente, racconty, -quel salu-
© tare vero che iHumina e non illude, e fra Ie idee. qutl[e

che educano ed ispirano al beng.

. Tra i fatii ¢ le idee delia giornata ¢ qualeosa. di
' meno permanente, che perd ha da avere la-sua. parle nehia
“sterias qualeosa di pit essenziale e -ne’suoi effétti dura-

taro, ¢ che pure spesso-dai pit meno st cerca ¢ si cura.

Pi spesso si ama assistere alla Totta, che . non ado-
perarsi a svoigere le conseguenze delte buone idee, di
quelle che sono gid vinte nell’ opinione e tendono a tra-
mutarsi in fatti. Percid {a narrazione dei falli politici suole
trovare pih letfori, che non quella di-certi fatti & un atiro
ordine, che agiscono plll pmlondamente ¢ pit dur evolmente
sulla societa,

Al faiti pit generalmente sttl politiel, ehie denofati
con 1al nome netla piee volgave -acceltazione della parola
-song L pilt superficiali, t10\31131 perd vicint aliri pit impor-
tanti fatli, come quelli che appartengono -alb’.ceconomia ed
- alle islinzioni diverse destinate a provvedere ail’ uno od
CalPallro det Disogni delle societd incivilite, ad ajumre{
1010 det parl intellettuall ¢ morali, che, maieriali progressi.
_ Narrando i primi, che hanno pill interesse dramma-
: _txqo, non- ¢i pare che si debbane lasclar ignorare i secondi,
degni di essere non solo conosciuti, ma meditati ed imitall.

E nosiro proponimnenlo, che guesto secondo ordipe di
fattl, per guanlo possono in una hreve rivista setlimanale
- comprendersi, abbianc.la loro parie nella nostra cronaca,
.8 servano a rendere non del tatto inutile ana pid uposam
ettura della medesima,

Se 11 leggere, ollreché per $8, per gh aliri, & una
'fatxca, il favore chic inconirerd nei nostei soeli. ¢i mosirera
‘s questa fatica ai loro occhi ¢ anche nn merito. Ad ogni
modo ci sembra, che fra noi la slampa troppo moppol-
tnaemente si darebbe a soddisfare uno sterile diletto, o si
yoigerebbe soltanto al sentimento, Essa deve cercare di
- RCCIEscere il cnwlo d(,’ fettori pensanti, di quell ¢he non

S

.sanpo. fare-adungne; pot

gl inevitabili. errori :
- & ommissione vengqno‘a costituirs cerl: POpOll in-ung stato -
.;d‘ mferloma 1‘!Spe£t0 ad altrs. Voiere 0. sapere £ potera >

ar costante tendcma cILIia buona. shmp'z qunh 31 swne

peg«io ora, _cha ne hannu lauli

1'e?le:b_ene dlsposta eloache 8 poscml_cosi artfmelnte dl,.-"

stanze. factilizzantt, vauno- ad - lrrigare .delle: hellissima. || vani- desidetil,: ma, ehe  maditano. per agite ed. operang. pens,

. sando. - Che,, mutaaments: educandou,_ ) _
35 passo di pil su que%ta vi;ed .in capo a qualche tem. ;

{ 8010 ; pagh; d1 dwerure le loro: nme,. 03 (]l consumarsl m;

ixifaccia; ogni /giorng,

po.:si:-potra 'tocorgersl di aver fatto molto mmimno. Meno
dell” mespertenm che ..non i pecoau

P

‘ RlVISTA JD[ BIOGE\?

Gll utema turchi b.mno visto assai maI volanlleri la tmda de[_la '

: comata, 'H etif . fummo. a fungo spl'tiaiorx iEssina presa givarm poco

di*hdono per la conservazions dell’. Impero Ollumano,, Abdui-Medgid
dnvea- provare 16 funeste cnnseguenze delt" avers: chiaslo I’ ajuto dei

: gmurm contro la:Russia, Dlﬁ‘utti gueil’ sjulo dovrd essere pa‘galu

cato dal “Furchi,’ Nessuno si fa protettoré per puila; e se i-Turehi
8i lruvavano mala quando aveanc poch protetmri, _e s: lrnvaranho

Mt At et {

_ I prelt turchi’ sann gran ragienaiori B diénno che Ia lesumo-
nianza del’ [cdcte musulmano deve valere contro I mfedete crisl.iano,
ma nen ‘viceverss, pniché Mnnmettn riconusceva Gesit per un grsn

_ profeta, ma i cmudm ron riconoscono Maometio per. iale. Abdul- .

Medgid ha il suo mudu di vedere, ma il Gorano ne ha un, allm.

~ Qual ragione pnlule accampare.contro quella dei prets wrcht? Nes-

suna, fuorchéd quella cha i t‘edeh adupelavano conlro gl‘ mfadall in
allri lempi L
: R C e e

‘Ho lelto. un aneddolo, e ve lo riferizco. — Co_ms.- por_la_’ra-!a det
Talt il nomé do’ suel grand’ avi? chiese uno’ad un altro; — Comae

- il mio eans porta il nowe di Cesare. Non si accorge nemmeno di

averlo, n& sa da chi lo abbia preso — gli fu risposio..

In un salon &i Parlgi fu un tale, ch’ ebbe la somplicita i chie-
dere: — Noa so perchd si abbia fatlo un processo s, Mountatembert,
8 egli non ha scritle, se non qustlo cha pensmmo tutti nvi, che
pure non siamo pr ocessati, |

Un processabile rispose: — Fino a tanto, che pon dife queil'o

cha pensale, come lo disse il procgssata Manlalembert l pmcessanu
dlcono, che peusals come loru.

—— e Sttty

Dove mai va a rampe!sl 1t equcl:brw europeo.' II 1raltato dt
Parigi del 1856. venne fatlo per manleners I’ eqmlsb: ) eumpeo, che
minacciava i essere rotlo alle porte del Bosforo. Gran divielo ai
navigli da guerra di una certa poriata "o’ introdursi ‘per f Barda-
nelll, Ora un naviglie americano ruppe it divielo; e sapels perchd?
Porche gli Stati-Unili non ¢i banno che fare col {railate dj Parigi, nei
quale essi non ci enlraronc; e le vie del mare inlendono, che ad
essi nessuno Is possa chiudere, Valova veramente ia t}ena, che 1"Eu-
rops, rigetlando i suoi figli od inquieti, od affamati, i mandasse
#d accrescere la potonza di gue’ baldanzosi anglo-americant, che’
s_i_'gn_as_lra'no tanto igacranti della lingua degli equilébristi!

e — —

«~— Donde gvviene, che Veuillot, il redatioro dell” L'nivers reli-~
gieux, sia cost poco mansueto, & lo spmta suo cca: diverso da quelle

: del Vangelo? {u ¢hieslo ¢z una.

— DPolrei rispondervt, gli si disse, che Vuullut ¢ maometlano,
di quel primi che faceano plopaganda colia spada, ma mi hm:la
a dirvl, che il Vangelo, per [ut e per i suoi sumh,e un libro pmi-

bito, ¢ cb’ essi quindi non lo leggono,




Quantln tma dnnna nohﬁ'ﬁdle essere balla, od up }etlaram 8C~ .

ni rammentd‘ un - e_pigramma

cusn a}pcchena del. no inngno
“fatlo - pmpnéita dal » scriI{ore

sﬁ‘o**suo;aa “eofifr Sun il I T
.Bmieau nous d:l dans un écnil e
owil est pas. né pour ¥ é[oquenco, .-
. 1t ue il pas co ‘qub it penge, -
geair © Mals juopense ce qul il en aite e

Tl suddatm Bevilucqua, a prnpns:to dall‘ elngm, che un quovo___

membhro dell’ Accademia francese faceva dol suo prcdecvsscre, 8 Qi

quello che era. Alirello a lui ¢4 quel membro dell’ Accademia slcssa,,_
cha {2 il ricevimento del nuovo tatrodotlo, paragonava quiesie. ce- i

rimonie; a- .quelle messo. solenni,.in cui il ce!ebraule, dopo . -avere
mt,ensatn tu!u gh altri v!em-: mrensa!o alla sua volia. Do ut dcs

e i e
B N . -
n

Non isfuggi I‘incﬁnvemen?a di quesll elngl al famaeo auto;e
dei caratteri La Bruyere, il qua!e cosi se ne Tideva di quella che

1'uso gt”imponeva ¢i fare: & Mi sarebbe adunque tanto’ q:fﬁcﬂ_e,-
ei dissn, di Tar entrare Roma ed Alene, il Liceo ed il Porlico nel-

I" alogio di questa dotla Compagnia? Essers al colmo de' proprii voti,
A1 vedarsi iceadeinics ¥ protestare; che questo -glorno, vel iquale si

goile per la prima volta di lanta felicila, & H'giorno pia bello della.

propeia vita§ dubilare se questo onoie che i riceve & verild, o so-

gno; sporare ¢i altingere ermai alle pia pure sorgenti-!’ eloguenza:

fraticpse ;- non averé acéelislo, e rnen ‘desideralo ‘un tal:posto 'che

- per app:oﬁllart‘ dei tavori di tanle persene st illuminate; pmmel-:-'
lele, éhé‘anche riconoscendosi indegno della: toro scelfa, si fava 1

anSlb}le pér renderseng drgni, e cento ‘alfre lermole di simil com-

pliténti sono’ esse cosl rare o casl pheo nole, che non Bvssi potpto”
: .!1ovarie, pmla a luogn e merilarie degh applausi? ) E quesl& e'—

vnlgansﬁtms, (Iel quah le gdrmiie stampano la cenlesima edizione
_ della centesima se[w. .

A.-.propas:m d: gamal!a ] d: pdliegirl(‘l trcvo questo aneddoto
b lavernlete mglese ad Islington, il quale aveva sulla sua in-
ﬂugna 11 To;di Francia. Esséndo sanppmla una guerra fra ta Francia
Inﬂh:lteua, i gotld abbdssn il 1e, o vi miss la regmd ¢’ Ua~
gh rig, Questa passo ‘di mmla, ud el i dctrumuo per muterw il
'm'____l'n Prussia. Slanco aila ine ¢i Alanti canglamentl, i qudit neR
-facevano ‘cha.-syiargli. le pidmhe, pose siilia sua insegna il Ieone
d’ om, mlcelantlo, Lhe il iemw nma:rebbe sempre il re delie be—
st.te, ¢ che Ioro non andrebbe mai gia di mudd. : B

: -'.Uﬂ& vo!ta quando !‘intma}uum» er :nlmdotlo ail'As‘ca{I:lmu
ancese erano dus’ pr eli fu ehi notd; t‘ht. i lnrn due d:sm:m pote-
va 0 cmnpcndiars: cosi; Dammus voh:scuﬂ —-— I‘t cum sp:ruu {uo.

———

'. Puan il ee[abre antore della Mc{roumme, nan gmnse mai ad

essers falto sceademice, perchi seariato. aal re; per cui egli si pre~

p&ro sulia sua. tomba il seguente epllaff‘o
: "Ci gil Piron, qui ne fat’ rien,
) Pas mbme accademwten
Allcrquando 5i.credéva ch el dovesae venire eletln, 11 dtreuora
dg}ll‘ Accademla gli disse, ch' ei polova prendersi il- (cmpo che gli

chnveniva per fare il discovso di ringraziamenie. « Ob 1 non vi date’

s}cu'n faslldm per queslo, dlsse Piron; eho i nostri due discorst sono
gia’ faltn. o : v :

"« Coths mai? I"alive” soggumse.
mi leverd, mi caverd il cappelly e dird con voee alfa ed intelligi-

-in occasmne del s:m 20.m0 glornu nataltzlo. Mndi di\'erm dl \'aderal

© mirando sommaments lo stile pure “del triangalo eguil&ltam del-f

{dmn'\m. Lé! uppr" senfadion
weréys yonuére, per. ]’ gnab 48
. quel giorno. Anno mwvo cantanti- nuovi e sorli” nuove,
“mo ed il secondo giorno del 1859 insomma aneho il Roberto De- .
i vereux pold ncmnpmrc, ‘2 hou moucaroniof ot to “dal’ puhblwn nu-
“meroso git applausi,  spocialmente alla Bilnnesi udinese. La vita

,cammrhsta dl \’m}mo sig, Rappotdz’
mingid un gtro, clie falende o’ in!mprendpre per ja pumbolu-f

-moltissime. ed in specislith si distinse in.

» Eeco cosi, -rgp!ic{)"piron_fln | -delssohny’ ove-con granda chiavezza, molle sentimento e hravura

bi!é ‘Grazia o sgsorl, B vol; semra cav‘arvi it cappéllo, rlsponda"

rrele Oh»! hfente ché mm ¢ é gt ché ringrazlare (,; W y @ pds di
rancese Bevilacqua (oiieau),.,; gy e o W s Dl - _

Abd eI Kader s e fn!to a?mniqta de‘l Canala di Suez. on io

. : vuolet Anrhe il v.l'lomsn Bmm), :~!1e reﬂtstelua §i a Iungo al!e armi
| feancesi, d4 1l suo obnln, percht i} vapare allraversando il deserlo

_f'che dwide r Af:‘lva {I.ilI’Asia, pm'u
_‘roccn du-ettamenla afla po:{a detla Mocca, Ma quet &i Gedda } ln-
_landom pio. giusla._ Pr asenlonn, che per guel canaie paeseranno
. persoue, ed :dw con{:arte alla fula d: Mdomelta, & che ﬂ sanluarw
-_:deil Alab;a ren sard pig sacro alia genla suropea.

pcllegnnt (1’ Algert 8 at’ Ma- _'

......._....._., y S R

' Arndt &.un vocchm Iadesco, celabre per 1a canzcnc Was tat drs )

_' Beutscfwn F’atwiand (Lbﬁ cos'd la patua del Tedesco} Ia qna}e ha
) per nmrm’l!o, chu la sua patua édrwunque suong la di lm llngua,_ .

venne. ullJmamﬂnle cnndannalo in una mtla della Bawera per de-
Il[lo (li qlampd, 8 fes!eg,;mto m molle a!lre citla (Iella Gelmania

_#

- L' altro glorno ‘un gastaldo, che"ﬁspira al titele dif fatw}‘é," 'af!i'-"‘

1* Qaserbators Iriestine, st fermd sopra quesla frase s « a nassun. fat-i
tore subalferio possa riuscire di turbare la - pace, finché la; grand:'-‘

" Potenzoe voglioho congervaria o ed esciumb' Un subammo, no. wa
10, un {auore, deua mza wn‘ei el

i

'H‘(,atn'o._

Teairo Minerve un giorno senza.
del Caute d’ Esse:c, o di Roberto’ De-
.{:mnipfﬁié‘_” e terminate tulle; fa .
11 pn—';

1l Santo ‘itchm} fu per il

& bicvey ed if carnovale & lungo; facciamy adungue degli angarii,
‘the tea :I.- serio ed il buffo. ei - possiame diverlire. Dupo il pulelicn!

~del Roberto, verranno le liete passie del Columella, Pol- un’ opera:

nueva 3 poi allre cose. Poi dauze: o’ finu"'a'pet'dem il fiato,

. N si dice e ne si svrwe, rhe aveewmo' anche qualeche altro
gusloso intermeazo. 1 giornali dl Trieste fecero molti elogi “dol
i qu.ah, da quella oftd eo-

lellere privale di persone el arte ne. confermana o rdua:o‘m
dei” giovnali, A Gorizia, secondo passo ip }lalm del valente amsm,
uguale successo. Keco quanto ne serivono da. cold:

s« Queslo distinto artista ;mss;uh, tutte, te ¥irll pmne:pah,
grande forza ed  esutieuzn, delieatezza nei passi. cantabiliy " uvn’
trillo perfétio, 1" staccatt son nitidi,: sicuro nell' arpeggio’ e nel-
I infonaziene; insomma 4’ una seuola’ parfella, 11 Rappoldi si div
stinse in specialitd vells Faplasia Paditla di D. Alard, di somna
difficoltd e da lui eseguifa con l“:qmﬂl[{) sentire ¢ bl‘avut‘a, ove
I ud:tm‘m mntmuauu.nte fo- applundiva con tutlp il calore ¢ con.
f:-e,qmnu .n{'l‘:mdamm di bravo cd ebbe pit chiamate al ptosocnm
Non erediana. d’ grrare, se p_t_'onost_u,hm_mo, che gueslo distinto avs
tista verrd festeggiato anche nella evlla dele artiy netla hella Ya-
liay, ove. & intenzignalo &7 intraprendere un pellegrivaggio srtistico,

. Anche il valente profussere di piancforte sig. de Lays placque
unt eapriecio. di. Men-

tracya dall’ arduo sue strmmento quelle noti- difficili can passione




' -_‘-pul ABrzg
iju f_lrsclw e “al Pagamm grasse e ben pascmte, per cui do-
g vunque'furono I)en aecellé agh ammsrnnll, i qu.uh ie colmarouo:
'_tli plaum ] o omzmm. Nm pum demmo la noslra parie di en- |

‘-0@# .{ﬂﬂ» B?l"nﬂmln nubbiico I rity o1 nap:mi,plausg ”
la..Senlmmq,con erg pmcere}.vhe_ 11, Rnppoldnqsm ‘injenizios

;num i dare nella “ventura “settiinana anche nella vostra Oding. | - '
Coun, concertn, nel ‘qual inconiro _potréte da solo giudicare sutla ve-
Crith. dBI mici d;.un, quale nolizia sard accolla senza dubbio con
: pfﬁcaré dat mm pncfu ‘amatori di- musaca nella vostra “eilld. »

LY nnnunmo ‘sar lelto volenticri dai- é1gnor1 dlll.ll[mll.;_ )
R F'Un altrﬁ busny notizia vaghamo dae 8 nostri letloris ‘e jer

o' undai‘e ‘per’ le lnnglm rcphchmﬂo qnello clie’ I’ amico degli
-_drfistf foglio gcnm'cse disse delle Pécorelle smarrite el nositeo’
Ciculii, & Le Pecorelle mérrits del datt, Teobaldo Ciconi furoiio
' m‘r‘ovaﬂ‘e;

6" condolle il “Genova nel’ giorno 25 “del ‘corr. dicembre”
dai mgnnn Capacotnici’ Pleri; Prosperi e Rossi che ce le ‘mostra-’

. rono (ulle in questa medesima sera, Diffatti noi vedemmo pel primo

di ¢ssi Pecorells al Poganiniy pel secondo Pecorelle  al Dorio, e

R

}’ecoreﬂe all’A auo Al Dorm le vedemmno helle all’A-
. P ' _

vnmm a fulle, perché lulle la Lurmsslﬁ m alln-asse a vederle. All A-

_ :.pulln poi udimms’ il gcneral desidesio’ di’ rlprcsenlurle o il ge-'
_ nerale desio fu soddisfalto, Leo-aifeltuose dimosiraziont del pub-
}.hhm furene, qui. di:nuove . raddoppiate; ed.il..Giconi stesso fa ¢-
.'wmt:!ma}h?rnm enier. peri raccogliere- Ja: sua. parte,; Na.il: solo. T
_lt.mg .(‘,mnppsuuu, sliviser ghi-onori .ad, 356 - tributati, mp i Petlori:
Jlrﬁp’nmlasi,.ll Corliy i Pompei. di, tuldi guesli luoghi .partec:parmm-,

‘ol p5sly a...cuisu_r_[x lulth un fi fur_a a _q;ues!a l,nphce dnw_zwsa COrODI D)

m——

- Al tmtm Minerva oggl nllum reclta (101 Conte d’ Ea-

'-.se%. Sah‘tlo (8} pmma rappwqent'lzmuc dell’npera Cofumeua 1

_ ;us-‘ S

AL 'T-JMGND& LETTEHARI.

' nel iSoS).

Cowlan et

'(Anno Il up._Bom. PIOZZD per Tlormo 'L %, in. provm-_i

r;a 9.6, fuori in propomone delle i‘lee postah).p _
iU Mondo fetlerario coninua a vivere anchie nol 1859,

'ln ‘nueste parolesia rinehinso tatto: - bnmprogramma Nulla
- prowetic: dionnovo. - I superbia o povertads - .- '

Fedele al suo compito. seguird 'zttummente mme perf
19 passato,. il -movimento. letferarin, artistico,. b\bhogiaﬁco

“della penisila e Mmori; e curera partmolarmcule glinterossi

dt,ll atte dramumnatica italisng, che sembra in via (i riforma.
Continnerd ad esserc legmbllb, s¢ non allrd per la qua-
“dota carla ¢ dei caratteris, qualily’ che non brilla certo
lulti gli altei giornali, '

V8T ghida da taluni eh’ & troppio caro} il hubn ‘mercato;”

'suundo noi, &-la rovina dei giornali, come det teatri.”
LN o & Mondo Letlerario non vi so00 inciampi- (11 fron- |
Herep wh: di-dogane; ei -hatte dritlo la-sua sleadas ¢ porla

doyongne. fa sva libora e franca parola di pr oglesso dm—:-
sl;ro,;morale ¢ civile,  ohe, per quell: che saung lcggel 8, &
aalehe; cosa, :

Non, fa an m,me!,in agl [t'lh'ml pcr \'wele. sa che POLO
munta agl Tatiani ehie vi sia uo- giorpale pid o un giornale

_mum ali appe\h li. tlene in serbo per le grandi occasioni.

Fi da st la réclame senza incomodare la penna  deb
cnfritelll gornalisti, a eul non manda 1‘ clogw anonimo ;
¢’ Sl S(if.LObC[i\G

Ry

per- la direzione

 Bpy pregati quell: che fopqero in ai‘i'a-
: h'ato verso I Annotafore a saldare il lot-o
:dehilo assieme col pt-ezzo del’ nuove anno

all’Ammlmstrazwne del. Gwrnale.

Chi non intendesse continuare ' nell® agso=
ciaziene rimandi il preseate numero all’ Ufi-

'elo dell’ A’nnm}tntore. s

Le PECORELLL‘ SMABRITE ‘éomine=
dia di Teobaldo ‘Ciconi, al pl-ezzo L U e
si vende in: Udine dai librai Marm Berletti e
[’. Gamblerasu jin "euhezm dal stg Mllani
_szzetta de: Leom. L

R SR R I ST o AR Pt A S R TH
0 BT FORL IO § ST FR LA unee ity T sb
¥ soltoscritte, meu-canicn denlisla si fay Y dqvare di annunciare,
_ai pregiall: supl coucorrenli che presg un’abitazjone sila alelro
" ta Chiesar di Bi: Cristoforo. N. 897 nella. quale 8i fratterra 1. prlmi sel.
-gwrni diefgsean mese. .. - 3 000§ pan - SNCRIEY
. Dal.oltre.tre sanni il . soMoseritto ha I opore. dl servire ques!,a".
* piazza con piena soddisfaziono dei.svol avveniori, lpo_vandqgis.eglll_?
provvistordi tutte le. pilk:moderne: invenzioni.nell’ arle dentisis, e
" i-suoi denli artificiali song:-talmenfe lavorati, che;servano non §0-~,
' lamente. per la- pulilezza:e- bellezza della -bocea, ma b'ep,'.anch'e per.
la garantila’e porietta masticazions. . . '

l.tmis l!eyer

e SO Y Eieciimico dentista’

L A da}nwmata in. Gartzia :
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